
to [la fua propria vita . Era il di lui ftudio principale di affa- 
lire il corpo della battaglia di Vluzzalì , mentre haucua già 57 
coilui allargati à fe d’intorno , e dilatati in Mare i fuoi Cor­
ni , t  ritrouandofi elfi quafi azzuffati co’ noftri, non poteua- 
no così facilménte sbrigarfene , nè giugnere opportuni à foc- 
correrlo . Ma più , che il buon Generale anelantementeaffa- 
ticaualì, glielo impediua la calma , pur’ ancora pertinace a 
non Iafciare, che fi potettero auanzare li Vafcelli grotti. I rer 
murchi, per quanto fudauano , non li muoueuano , che len- ̂ f̂ * 
tamente ; e quando anche con la patienza, e co’l tempo fi fo t wffi 
fero apprettati in tiro , già vedeuafi, che Vluzzalì non fareb­
be fiato immobile ad attenderli * Si farebbe tolto loro velocis­
simo dinanzi, ed haurebbe fuggito quel pericolo , c’ hauea~* 
fempre cotanto temuto . Non più potè alla fine il Eofcarini 
folferire quella troppa tardità , che già di nuouo inuolauagli 
vna fegnalata vittoria . Eù fentito altamente à dire verfo le 
Galee degli altri due Generali vicine .

Che non ptù f i  badaffe à dipendere dall' tnconfìanzjt de* v e n ti ; dalla pi- ^ 
gtifici de' Vafcelli , e dalC arbitrio di Vluzx^lt . Che già la Squadra di lui minto i/l 
e (fendo tutta compofla di Galee fottih , non bif»gna.*a turare più di attaccar-■ 
la , fenza t Legni groffi , e che hmebdo le congiunture , * gli accidenti , 
forzji di mutare t configli , e le rifolutioni in ni:Aio , f i  doueffe andar ora- 
mai à combattere in ogni maniera tl nemico .

Ma nè anco per queiti eccitamenti fi  videro punto à muo "  Ai-) i/tu- 

uerfi gli altri Generali . Le Galee grotte in tanto, benchégra- Mm*"' 
ui, e benche non fecondate dal vento , pur’andauano co’remi 
loro fempre tirandofi qualche cofd amati . Le accompagna- 
uano le fottili al pari ; e così bifognaua finalmente, eh: etian- 
dio con quel tardo moto , prelto lì auuicinattero , e fi aifron- 
tattero ad Vluzzalì . Ridotte le co e à quelli ilretti palli, la 
fortuna fi frapofe anche quella volta,. Non più baltante lacal- 
ma per impedire l’affrontamento, fpirò vna poc’auracontra- uau/i- 
ria , che difficoltò maggiormente il moto alle Galeazze, e che 
anco alle fottili, in buona parte ne inuolò . Allora 1* efpcrto 
1 ureo Capitano , rifolutiiiimo di non combattere, non tardò 
à valerli della fportagli occasione . Già ifuoi due Corni, ha- 
uendo perduta la fperanza di più poter’affalir perfianco quel­
li de’ Chriltiani, gli erano ritornati di nuouo appretto . Co­
minciò à ritirare à poco a poco la fua Galea ; tutte [’ altre lo 
imitarono , c con modo tale ad oncia ad oncia, c per feconda 
pruoua di gran codardia , si tolfe loro dagl’ occhi, ingolfof- 
si, e fe ne andò illefo quella volta ancora.
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